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   Secondo Incontro 
 

 “La parabola  

della ZIZZANIA”              

 

 

“[24]Un'altra parabola espose loro così: «Il regno dei cieli si può paragonare a un uomo 
che ha seminato del buon seme nel suo campo. [25]Ma mentre tutti dormivano venne il 
suo nemico, seminò zizzania in mezzo al grano e se ne andò.[26]Quando poi la messe 
fiorì e fece frutto, ecco apparve anche la zizzania. [27]Allora i servi andarono dal 
padrone di casa e gli dissero: Padrone, non hai seminato del buon seme nel tuo campo? 
Da dove viene dunque la zizzania? [28]Ed egli rispose loro: Un nemico ha fatto questo. 
E i servi gli dissero: Vuoi dunque che andiamo a raccoglierla? [29]No, rispose, perché 
non succeda che, cogliendo la zizzania, con essa sradichiate anche il grano. [30]Lasciate 
che l'una e l'altro crescano insieme fino alla mietitura e al momento della mietitura dirò 
ai mietitori: Cogliete prima la zizzania e legatela in fastelli per bruciarla; il grano invece 
riponetelo nel mio granaio».” 

 

 

 

 Sono PARABOLE del … DISCERNIMENTO 
- Gesù illustra l’ENIGMA della STORIA. 

Come si presenta la storia? Con un duplice scandalo. 
 

STUPORE di un CONTRASTO risolto in modo sorprendente 
 

- Ci consegna il suo MODO di LEGGER (la). 
Che cosa avviene in questo nostro tempo pieno di contraddizioni? 
Cosa fare in un tempo e in una situazione di crisi? 

 

 STUPORE di un CONTRASTO  
- Il Regno c’è … ed entra nel mondo così come è. 
- Non ha uno sviluppo omogeneo e trionfale  incontro e scontro con il male e le resistenze. 
- Sembra addirittura fallire ma … il contrasto viene risolto in modo sorprendente  

 

 L’ANNUNCIO del REGNO 
 

Questione Risposta  PARABOLA 
 

Qual è il suo IMPATTO con la realtà? SEMINATORE 

Qual è e quale sarà la situazione dei DISCEPOLI nel mondo? ZIZZANIA 

Il Regno ha qualche SPERANZA di vittoria? GRANELLO di SENAPE 
LIEVITO 

Qual è la MOLLA che fa scattare il DESIDERIO di possederlo? TESORO NASCOSTO 
PERLA PREZIOSA 

Quando verrà il GIUDIZIO dei NEMICI e che cosa SUCCEDERA’? ZIZZANIA 
PESCA 

  
 TRE TRITTICI 
 

I TRITTICO: Parabola del SEMINATORE – MOTIVAZIONE – SPIEGAZIONE 
(13,3b-23) 

 

II TRITTICO: La situazione del REGNO nel MONDO 
(13,24-35) 

 

III TRITTICO: Il REGNO è PREZIOSO, ETERNO 
(13,36-52) 
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  La  nostra PARABOLA 
 
 

- Si divide in 3 parti: 
 

 vv. 24-26   = Doppia semina: prima del bene e poi del male 

 vv. 27-28a = La domanda dei discepoli e la risposta di Gesù: 
            le zizzanie sono sempre del nemico  
                                     (cf. Gen.3) 
 

 vv. 29b-30 = La proposta dei servi (dell’uomo) e quella 
opposta del padrone (del Signore) 

Andiamo a strappare  lasciate che crescano insieme 
 

 
 
ZIZZANIA ( GRANO) 

 

 Dato di fatto: è inevitabile che ci sia la zizzania  erba infestante.  
Qui forse ce n’è troppa? 

 

 Soluzione proposta dai servi: “vuoi che andiamo a raccoglierla” 
Si tratta e si intende “togliere di mezzo” – “fare piazza pulita” 
 

 Soluzione proposta dal padrone: “Lasciate che l'una e l'altro crescano insieme fino 
alla mietitura”. 
Si tratta di “agire e prendere in modo diverso”. 
 

Motivazione: “perché non succeda che, cogliendo la zizzania, con essa sradichiate 
anche il grano” 
 

- la zizzania all’inizio non si distingue dalla pianticella di frumento; 
- Inoltre le sue radici sono forti e diffuse; 
- si radica così bene che, stappandola, si sradica lo stesso grano. 

 
 

Questo che cosa comporta? 
 

- Il non utilizzo della violenza 
- La non violazione della libertà  

 

Quando? 
- Al momento della mietitura. 

Cioè: solo alla fine. 
- Il presente?! E’ il tempo della pazienza ed è lasciato ai servi per anticipare e 

vivere lo stesso atteggiamento del padrone. 
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Il MALE (il BENE) 
 

 Dato di fatto: il bene deve fare i contri con un parassita ineliminabile  il MALE. Il 
bene è ostacolato. Non solo: è frammisto al male e di male. 
 

 Il male viene da fuori: di note, nel sonno, si infiltra di soppiatto. E’ qualcosa di 
subdolo e inavvertito. 

 

 Non appare subito: anzi all’inizio sembra addirittura buono, bello e desiderabile (cf. 
Gen. 3,6) 

 

 Non è solo fuori, ma anche dentro la comunità e il cuore di ciascuno. 
 

 Il male è una “sorpresa negativa”, della quale si incolpa un altro. 
(sorpresa – recriminazione – la domanda: da dove viene?) 

 

 I maggiori disastri derivano proprio dal tentativo di eliminare il male. 
 

 Il male è-diventa il luogo del massimo bene: la misericordia, rispettivamente ricevuta 
e accordata 

 

 Non è per la sconfitta, ma per l’esaltazione del bene.  
Nel bene Dio si rivela come dono 
Nel male Dio si rivela come per-dono. 
 

 Il male non guasta il bene 
 

 Il trionfo del bene sarà solo alla fine, ad opera di Dio.  
Solo allora sarà tolto il male, ma dal giudizio di Do così diverso dal nostro. 

 
 
 

Alcune domande utili per la condivisione 
 

 - Che cosa ne penso di questa parabola? Che cosa mi suscita? 
 

- Di fronte al male che c´è nel mondo, nella Chiesa e in me stessa, qual è la mia reazione: 
quella dei servi o quella del padrone? So avere pazienza con me stessa e con gli altri? 
 

 - Quali sono i segni della presenza di Dio che scorgo nel mondo, nella mia comunità  e 
nella mia vita?  
 

- Ho la fiducia di vedere come una comunità nasce piccola e debole per farsi poi grande 
e accogliente per tutti? 
 


